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I PROSSIMI PROGRAMMI DI MAGGIO  2024 

 

 
Martedì 7 maggio 2024   Jet Hotel - Ristorante Antica Zecca – Caselle 

Ore 18:30 Consiglio Direttivo 
Ore 20:00 Conviviale solo Soci 
 

 
Martedì 21 maggio 2024   Jet Hotel - Ristorante Antica Zecca – Caselle 

    Ore 20:00  Riunione con Signore ed Ospiti 
 

Ospite della serata: Sig.ra Nella FALLETTI 
FAI Canavese: Il nostro territorio tra    
Ambiente, Arte e …Cultura!  
 
 Spillatura e impegno del nuovo Socio: STEFANO PERELLO 

 
 
Martedì 27  maggio 2024   Istituto d’Istruzione Superiore “F. Albert”  - Lanzo T.se 

  Ore 18:00   
  Borse di Studio: Cerimonia di consegna delle 11 Borse di Studio 

RC Ciriè Valli di Lanzo 
 

  Ore 19:30  
  Riunione con Signore e Ospiti, presso la Sala dell’Istituto  
  “F. Albert” a cura dei “Ragazzi e    Professori” della Scuola. 

 
 
 
 
 
 



LETTERA DEL PRESIDENTE 

 

25 aprile: valore fisso o variabile… 
 

1945: LIBERTA’ = VALORE 

«Cittadini, lavoratori ! Sciopero generale contro l'occupazione tedesca, contro la guerra fascista, per la salvezza delle 

nostre terre, delle nostre case, delle nostre officine. Come a Genova e a Torino, ponete i tedeschi di fronte al dilemma: 

arrendersi o perire.»         Sandro Pertini 
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2024: LIBERTA’ = (Valore / stato attuale) * 10log10F(x) + (stato migliorativo * Valore) / 10log10F(x) 

Provando a semplificare la formula matematica della Libertà, non riesco ad ottenere un risultato simile a quello 

desiderato e ottenuto dai nostri predecessori della “Classe ITALIA” ‘45. 

Recentemente ho potuto sperimentare che, con altre formule non propriamente matematiche, la libertà comporta 

l’assunzione di doveri importanti, a volte anche pesanti, per garantire la “relazione” tra di noi, oggi e nel prossimo 

futuro. 

Il mio pensiero va alla recente esperienza di CLUB nella Città di Trento: la Libertà ha portato alla solitudine, a tensioni, 

ad incomprensioni, a rendere difficile la relazione altrui… 

Sentirmi “Libero” di fare quello che voglio, di pensare a ciò che mi interessa e comportarmi di puro istinto fa, sì, provare 

un personale senso di Libertà, ma è come vivere alle spalle di altre “risorse”! è Vivere in SOLITUDINE !  

Con questa “tesi” (il sentirmi libero) la Libertà porta alla solitudine ! 

Essere liberi nel pensare, saper accogliere e ascoltare il prossimo, adoperarsi per il bene comune (anche se costa fatica) 

ci rende “genuini” ! ci rende speciali per il nostro prossimo ! Facciamo ardere nei cuori il desiderio di LIBERTA’, 

quello tanto desiderato e conquistato (anche a costo della propria vita) dai nostri avi, da quegli stessi allievi della “Classe 

Italia” del 1945 ! 

Ecco allora che << arrendersi o perire>> assumere un significato attuale: un personale esame di coscienza e riconoscere 

il proprio stato, il proprio pensiero e modificarlo per il bene della nostra comunità, per il nostro territorio, per la nostra 

famiglia,…per Noi stessi ! 

La Libertà è regolata dalla gentilezza, dalla cortesia e NON dalla falsità o convenienza! 

L’essere rotariano è riconoscere questa sfumatura; ci si impegna quotidianamente a promuovere il più alto valore della 

LIBERTA’ nel proprio stile di Vita, nel proprio Club, Territorio , Distretto, … 

La mia Libertà è tale solamente nel momento in cui tutte le persone accanto a me, comprese quelle che incontro 

occasionalmente, possano godere della medesima attenzione, accoglienza e gentilezza al di sopra di ogni personale 

interesse ! 

Buon Rotary !  

Giancarlo 

“verso” 



NOTIZIE DAL DISTRETTO 

 

FORUM LEGALITA’ E CULTURA DELL’ETICA  
– AULA MAGNA DEL PALAZZO DELL’ARSENALE DI TORINO – 19 aprile 2024 

 
Ho partecipato per la prima volta al Forum, che tutti gli anni si tiene in varie località italiane, quest’anno nel maestoso 

Palazzo dell’Arsenale di Torino, Scuola di Applicazione dell’Esercito, sul tema “Intelligenza artificiale a breve, tra 

opportunità, rischi e possibili illegalità. Viaggio verso l’ignoto: 

evoluzione o declino”.  

La vivace e instancabile Presidente dell’Associazione Patrizia 

Cardone ha coordinato l’evento insieme alla referente per il nostro 

Distretto Paola Salzano. Questa edizione è stata sostenuta da 12 

Distretti su 14, per un totale di 259 Club, di cui 41 su 52 per il 

2031; 126 Club hanno coinvolto oltre 200 scuole, che hanno 

presentato quasi 1.500 elaborati, 64 dei quali sono stati oggetto di 

riconoscimento.  
I numeri ci parlano di un grande successo e il bello della manifestazione, giunta alla 13° edizione,  è stata proprio la 

presenza di una folla di giovani della scuola secondaria di primo e 

secondo grado e universitari, cui il Concorso si rivolge. 

Mi ha un po’ ricordato il nostro Concorso “Rotary per la scuola” di tanti 

anni fa, cui il progetto di quest’anno sul tema Anziani  “Le antiche 

ricette piemontesi”  si riferisce. 

Il Concorso prevede varie sezioni: Temi, Manifesti, Scatti fotografici, 

Video, Saggi Universitari. 

Le premiazioni ci hanno consentito di apprezzare alcuni dei lavori 

presentati: sono stati infatti letti brani dai temi premiati (e proiettati 

alcuni manifesti veramente significativi, che confermano la sensibilità 

e la preparazione dei nostri giovani, al di là di tutti le considerazioni 

negative che si leggono, che non riguardano evidentemente la totalità delle nuove generazioni, ma solamente una piccola 

parte, forse trascurata o esclusa.  

Riporto alcuni brani dei temi per lo spirito e la profondità dimostrati e le foto di alcuni manifesti per l’originalità e il 

significato che trasmettono. 

“Io non riuscirei  a fidarmi e ad affidarmi totalmente ad un’intelligenza artificiale senza avere il controllo di ciò che 

mi succede. Se un computer guida per noi, fa ricerche per noi, compie attività quotidiane per noi, lavora per noi e quasi 

pensa per noi, a noi cosa resta ? Io mi sentirei troppo dipendente e anche un po’ sminuita”. 

“Quando si parla di intelligenza artificiale c’è un punto che bisogna tenere a mente: occorre ricordarsi che non siamo 

ancora del tutto in grado di descrivere completamente tutti i processi che il nostro cervello esegue tutti i giorni, quindi 

credo che sia molto difficile copiare la mente umana quando ancora non la si comprende del tutto”.  

“Immaginate di avere voglia di fare un tuffo in acqua, un desiderio irrefrenabile di immergervi….improvvisamente vi 

rendete conto di aver toccato il fondo e di non riuscire più a riemergere….è così che voglio definire l’intelligenza 

artificiale: una pressione incontrollabile che pensiamo di poter gestire, ma che ha invaso i nostri spazi e trascinato via 

il pensiero umano. 

Occorre dunque conoscere a fondo i cambiamenti, tenere gli occhi aperti e utilizzare le tecnologie sviluppate solo 

quando si è coscienti delle loro responsabilità, per poi volgerle a nostro vantaggio: questa potrebbe essere la strada 

giusta per poter parlare di Progresso e non di Declino”. 

“Considerando il viaggio che l’umanità ha compiuto, è errato pensare che i veri problemi li potrà dare l’intelligenza 

artificiale. Se ci dovesse essere un declino, questo non sarà sicuramente causato dalla tecnologia, ma da un suo 

eventuale uso errato unito ad un eccessivo egoismo e amor proprio dell’essere umano”. 

“Ci stiamo sottomettendo sempre più alle nostre invenzioni, senza accorgerci di navigare in una notte di stelle. Bisogna 

fermarsi un momento per osservare bene da vicino la realtà. Le nostre invenzioni rappresentano ciò che siamo, la 

nostra intelligenza  e dovremmo cercare di sfruttarle senza dipenderne. Le nostre idee sono state concretizzate per 

progredire e non permettere la nostra estinzione”. 



“Considero l’intelligenza artificiale come un alleato potente, che deve restare sottomesso alla guida umana. La mia 

formazione non deve essere minacciata, ma piuttosto arricchita dalla sfida di lavorare con le tecnologie avanzate. E’ 

una realtà che sta modellando il nostro mondo. Accolgo le opportunità 

che ci offre, ma mi impegno a contribuire affinchè rimangano un 

completamento, non una sostituzione della mente umana”. 

Prima delle premiazioni si è svolto il Forum vero e proprio, cui hanno 

partecipato illustri personaggi di scienza e  cultura del nostro tempo: 

Riccardo Viale, Università Bicocca di Milano, su “Cos’è e come nasce 

l’I.A.”; Alberto Del Noce, Unione Nazionale Camere Civili, su “Profili 

etici e legali”; Guido Saracco, Politecnico di Torino,  su “Formazione e 

ricerca”; Fabio Ciravegna, Università di Torino,  su “Sicurezza e difesa 

territoriale”; Marinella Belluati, Università di Torino, su 

“Consapevolezza o viaggio verso l’ignoto”, coordinati da Fabio De 

Ponte, TGR Leonardo RAI. 

 

 

 

I relatori si sono alternati e confrontati parlando a braccio e non sempre 

rispettando il tema assegnato, con un linguaggio comunque difficile su 

argomenti complessi, non sempre immediatamente comprensibili dai 

comuni mortali come il sottoscritto, quasi un dialogo tra esperti e addetti 

ai lavori.  

 

 

 

 

 

 

Molto più coinvolgente il momento successivo, con la consegna di 

attestati in qualità di “Ambasciatori di Legalità” a Giovanni Impastato, 

fratello di Peppino Impastato, ucciso dalla mafia, per l’impegno 

nell’Associazione che ne prosegue l’opera; Ernesto Olivero, artefice 

dell’Arsenale della Pace di Torino; Daniele Manganaro, Vice Questore 

di Cuneo, per la sua attività di prevenzione dei delitti di mafia. 

 

 

 

 

                   

 

 

Pier Mario Giugiaro 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 



NOTIZIE DAL CLUB 

 
PROGETTO SCACCHI A SCUOLA DELL’ IC CIRIÈ 2. 

 
Il 26 marzo 2024 presso il Palazzetto dello sport Palaruffini di Torino l’IC Ciriè 2  ha partecipato alla fase Provinciale 

del Torneo di Scacchi con 2 squadre maschili e 2 femminili delle classi quinte Don Bosco e Fenoglio. 

Una squadra femminile della scuola primaria Don Bosco, arrivata terza su 16, si è qualificata alla fase Regionale che 

si è tenuta ieri, 15 aprile 2024 al Lingotto arrivando PRIMA su 8 per la sua categoria e qualificandosi per le Nazionali. 

Quindi, come lo scorso anno, una squadra femminile del nostro IC sarà presente a Montesilvano (Pescara) dal 12 al 15 

maggio 2024 per partecipare alla fase Nazionale scacchi a scuola. 

Certa della Vostra condivisione alla gioia delle nostre giovani campionesse, ringrazio di cuore per il Vostro sostegno 

morale ed economico. 

         Marilina Bonavita 

 

 

  
 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

INAUGURAZIONE DELLA BICICLETTA ELETTRICA PER IL GRUPPO 
VOLONTARI CARITAS – 27 APRILE 2024 

 
Sabato 27 aprile 2024 si è svolta presso la mensa Caritas di Ciriè, alla presenza del nostro Presidente, di Don Alessio 

Toniolo, del Diacono  Carlo Mazzucchelli, di Soci rotariani e di Volontari,  la cerimonia di consegna della bicicletta a 

pedalata assistita, utile per consegnare pasti a domicilio. 

Dopo la benedizione del Parroco, Giancarlo ha sottolineato la sostenibilità del progetto per una finalità sociale, di vita 

comune. Con questa bicicletta a pedalata assistita si raggiungono molto più facilmente e rapidamente gli assistiti. E con 

il dono di un pane fresco, di un cappellino e l’augurio di pedalare verso il futuro e verso le necessità si è concluso 

l’incontro. 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



PARLANO DI NOI 

 

 



 LE RIUNIONI DEL MESE 

 
Riunione nr. 1615 del 9 aprile 
Consiglio Direttivo 
Riunione solo Soci 

Soci presenti nr. 20 pari al 52,63% 
 
La serata tra Soci si è svolta tra conversazioni in amicizia ai tavoli, dopo la sintesi dei punti all’ordine del giorno del 

Consiglio Direttivo, esposti dal Presidente agli intervenuti, prima del consueto verbale pubblicato sul bollettino.  

 
 
 
Riunione nr. 1616 del 16 aprile 
Riunione con Signore ed Ospiti 
“Industria e Futuro” gli aspetti manageriali e il futuro di una importante multinazionale:    
Ospite della Presidenza: Il Relatore Ing. Mario Galli, Macro Area Nord West, Senior Sales Director, SIEMENS 
S.p.A. 

Soci presenti nr. 19 pari al 48,72% - Ospiti dei Soci nr. 13 
 
 
Serata improntata ad un tema molto attuale e proiettato nel futuro, legato all’evoluzione tecnologica, informatica, 

manageriale e commerciale del mondo dell’industria, quella che ha visto come relatore l’Ing. Mario Galli, Capo Area 

per il Nord Ovest della Divisione Digital Industries della Siemens. 

Automazione industriale, macchine utensili, software, distribuzione elettrica con impianti e prodotti, divisione mobility 

(treni-vedi metropolitana Torino), divisione medicale, società di consulenza, sezione finanziaria sui progetti e nuovi 

modelli di business (noleggio di macchine industriali, ecc.), customer service: questi sono in sintesi gli ambiti di attività 

dell’Azienda di cui ci ha parlato il relatore, in cui operano 77.000 persone a livello mondiale, con un fatturato di quasi 

22 miliardi di € e sedi in Germania, Stati Uniti, Italia e Cina.   

Con l’ausilio di una serie di slides, molto complesse sia per i temi che per la grafica non sempre leggibile, sono stati 

affrontati molti degli aspetti dell’industria di oggi e domani: innovazione e sostenibilità, risparmio energetico, 

connessione e interdipendenza, digitalizzazione, decarbonizzazione,  efficienza delle risorse, economia circolare. 

Siemens ha iniziato ad affrontare questo pacchetto di evoluzione industriale almeno 15 anni fa. 

Al primo posto la sostenibilità. L’industria produce circa il 20% delle emissioni a livello globale; il 77 % serve per 

produrre energia, di cui il 37% viene usato per creare  quel 20%; solo il 13 % è composto da prodotti riciclabili. L’80 

% non viene riciclato o addirittura non è riciclabile. Ogni percento è rappresentato da circa 124 petroliere !!. In 

quest’ottica uno degli obiettivi, oltre ad aumentare il riciclo, è anche quello di allungare la vita dei prodotti: nei prossimi 

anni  si  tornerà indietro in termini di riparazione e riutilizzo, come le buone abitudini dei tempi passati ci hanno 

insegnato !! 

Il vivace dibattito che si è svolto al termine della cena ha toccato tutti i temi più attuali: le emissioni di CO2; il mondo 

cosiddetto”green”, di nome o di fatto ? è solo un marchio che le aziende si mettono all’occhiello o è un cambiamento in 

atto ? il concetto di sostenibilità, riferito  all’attenzione per l’ambiente e alla dignità e benessere delle persone che 

lavorano; i consumi energetici degli strumenti di uso abituale (web, mail, cellulari, applicazione dell’IA) che 

normalmente ci sfuggono; il riciclo e lo smaltimento delle componenti dei devices elettronici e delle batterie; 

l’allungamento della vita dei prodotti, dalla progettazione e il design alla riparabilità, manutenzione e riutilizzo; il 

problema della didattica nelle scuole, rivolta di più alle materie scientifiche e non solo alle materie umanistiche, come 

è tradizione nel nostro paese; le contraddizioni tremende della nostra epoca, in cui si parla di ecosostenibilità e intanto 

si distrugge l’ambiente e il mondo con le guerre. 

    Pier Mario Giugiaro 

 
 
 



 

 


